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Non politicizzare le diversità
è la via per combattere i nazionalismi
Dall'America al Sud Sudan, alla Germania una maggioranza religiosa o etnica ha "colonizzato" le minoranze
Una proposta viene dal Sudafrica dove le forze anti-apartheid hanno lavorato contro le loro identità specifiche

MARCOAIME

A
scuola abbiamo im-
parato che lo Sta-

  to-nazione, come
lo concepiamo og-

gi, nacque in seguito alla Pa-
ce di Vestfalia del 1648.
Mahmood Mamdani, inve-
ce, ci dice di spostare indie-
tro le lancette della storia di
un secolo e mezzo e di tra-
sferirci in Spagna. E precisa-
mente intorno al 1492, in-
fatti, che la monarchia iberi-
ca avvia una vera e propria
pulizia etnica in patria e rea-
lizza la conquista delle colo-
nie americane. E dalla fusio-
ne di questi due processi, di-
ce l'autore, che nasce il mo-
derno Stato-nazione, il trat-
tato di Vestfalia ha aggiun-
to la tolleranza interna nei
confronti delle minoranze.
Quella tolleranza che però
non si è mai realizzata nelle
terre di conquista, le colo-
nie. La «missione civilizza-
trice» dell'Europa, infatti,
ha fallito, dando vita a una
modernità coloniale, che è
diversa da quella europea.
Una modernità coloniale,
intrisa di violenza naziona-
lista, intollerante verso le
minoranze indigene, co-
strette a conformarsi con il
modello dominante.
L'estrema violenza che in-

furia negli Stati-nazione di
tutto il mondo - compresa
la guerra politica nel più
nuovo stato-nazione del
mondo, il Sud Sudan, la vio-
lenza genocida diretta con-
tro i Rohingya in Myanmar
e l'intensificarsi della politi-
ca anti-immigrati ovunque

- non rappresenta, dunque,
una eccezione: è una carat-
teristica banale del proces-
so di abbattimento intrapre-
so da tutti gli Stati-nazione,
che riproducono il pensiero
biforcuto che ha caratteriz-
zato il colonialismo.
In questi ultimi anni ab-

biamo assistito a un risorge-
re di nazionalismi, che sem-
bravano sopiti e che invece
covavano sotto le braci. Re-
toriche fondate sull'idea
che uno Stato debba avere
una identità e che questa
identità viene da lontano
nel tempo. In realtà, sostie-
ne l'autore, queste afferma-
zioni sono relazionali, non
soddisfano i criteri per una
appartenenza nazionale,
ma sono rivolte contro qual-
cuno: una minoranza o gli
immigrati.
Dopo una lunga e detta-

gliata ricostruzione storica
generale, Mamdani passa a
esaminare alcuni casi parti-
colarmente significativi, a
conferma della sua teoria.
In primis la violenza perpe-
trata negli Stati Uniti con-
tro i nativi, grazie alla quale
opera una distinzione im-
portante e necessaria tra co-
loni e immigrati. «Gli immi-
grati», sostiene, «sono disar-
mati; i coloni arrivano ar-
mati di entrambe le armi e
di un'agenda nazionalista.
Gli immigrati vengono in
cerca di una patria, non di
uno Stato; per i coloni non
può esserci patria senza Sta-
to. Per l'immigrato la patria
può essere condivisa; per il
colono, lo stato deve essere
uno Stato-nazione, una ri-
serva della nazione in cui

tutti gli altri sono al massi-
mo ospiti tollerati».
Alla luce di questa distin-

zione, risulta quanto mai
interessante il capitolo de-
dicato alla questione israe-
lo-palestinese, in cui Mam-
dani rileva come la prima
immigrazione ebraica non
aveva le caratteristiche di
una colonizzazione. Prima
del successo del progetto
sionista nel definire violen-
temente lo Stato di Israele
come uno stato ebraico,
l'arrivo di ebrei in Palesti-
na era, appunto, una immi-
grazione.
Anche il processo di No-

rimberga va annoverato
nel fallimento della missio-
ne civilizzatrice, in quanto
l'avere trattato il nazismo
semplicemente come un in-
sieme di atti criminali di sin-
goli autori (che furono pro-
cessati, giudicati e, talvolta
impiccati), fece sì che il pro-
getto politico del nazismo
non fosse mai esposto e re-
spinto. Rifiutando di ricono-
scere i fondamenti politici
del nazismo, la base filosofi-
ca e strutturale dello sta-
to-nazione non fu mai mes-
sa in discussione.
Nel caso del Sudan, inve-

ce, sono state le strutture
razziali e tribali imposte dai
coloni inglesi, che segrega-
rono arabi e subsahariani
in patrie separate, a costitui-
re le basi per le violente
guerre civili, peraltro anco-
ra in corso, che hanno con-
dotto alla separazione del
Sud-Sudan. Così come nel
Sudafrica dell'apartheid i
coloni bianchi hanno co-
stretto la popolazione nera

nelle cosiddette patrie triba-
li, note come Bantustan.
Questo ha portato a una po-
liticizzazione delle identi-
tà, che spesso sfocia nella
violenza, ma è proprio dal
Sudafrica che, secondo Ma-
mdani, potrebbe arrivare
una proposta: il successo
della fine dell'apartheid in
Sud Africa potrebbe rappre-
sentare un modello per por-
re fine alla violenza nazio-
nalista. Le principali forze
del movimento anti-apar-
theid - gli studenti, i lavora-
tori migranti e gli organiz-
zatori sindacali e non gli esi-
liati e i prigionieri - hanno
lavorato insieme attraver-
so - e contro - le loro identi-
tà specifiche. Così facendo,
hanno rifiutato la politiciz-
zazione della diversità.
Hanno smesso di «accetta-
re che le loro differenze deb-
bano definire chi beneficia
dello stato e chine è emargi-
nato», incoraggiando le per-
sone classificate come afri-
cani, meticci, indiani e bian-
chi a immaginare e accetta-
re di essere tutti parte della
stessa comunità politica,
hanno dimostrato che tutte
le identità politiche sono
mutevoli.
La proposta di Mamdani

è dunque di «decolonizzare
le identità», che non signifi-
ca, come pensa qualcuno
dei nostri politici, elimina-
re la differenza, si tratta in-
vece di depoliticizzare la di-
versità, che c'è sempre stata
e sempre ci sarà. Non si trat-
ta neppure di imparare a
conviverci, perché lo faccia-
mo da sempre, solo che non
ce ne accorgiamo. —
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Mahmood Mamdani
«Né coloni né nativi»
(trad. di Claudio Feliziani)
Meltemi
pp. 516, C 25

Professore alla Columbia University
Mahmood Mamdani (Mumbai, 1946) è Herbert Lehman Professor
of Government. Ha investigato tematiche come la violenza
estrema e il genocidio in contesti postcoloniali, la Guerra fredda e
l'Islam politico, la storia e la teoria dei diritti umani

La tolleranza europea
non si è mai realizzata

nelle terre
di conquista

Norimberga ha punito
singoli colpevoli

non il progetto politico
(e filosofico) nazista
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